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Le cave di ghiaia, quelle di pietra e le discariche 
creano habitat per piante e animali. Attraverso l’e-
strazione di materie prime minerali e la ricostitu-
zione dei siti interessati si vengono a creare spazi 
vitali dinamici che offrono un’importante fonte di 
sostentamento alle specie pioniere.

La natura nei 
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Un valore aggiunto per la natura
Per aprire e gestire un sito di estrazione o una discarica, un’impresa deve effettuare approfonditi 
accertamenti riguardo a tutti gli aspetti ambientali. Con questa documentazione si ottiene un’au-
torizzazione cantonale. A seconda del progetto serve inoltre un assenso a livello nazionale. Nei 
documenti di autorizzazione sono tra l’altro descritti i requisiti in materia di protezione della natura, 
i quali prevedono l’obbligo di attuazione di misure volte alla promozione di determinati habitat e 
specie sia durante la fase operativa che in quella di sistemazione finale. Le cave di ghiaia, quelle di 
pietra e i rinterri offrono pertanto alla natura grandi opportunità. Specie animali e vegetali popolano 
come specie pioniere aree aperte e brulle presenti nei siti di estrazione e nelle discariche. Questi 
luoghi offrono una molteplice varietà di habitat tra cui pozze con scarsa vegetazione, superfici ru-
derali, pareti ripide non popolate, mucchi di rami e di pietre, e così via: tutti spazi vitali che si forma-
no spontaneamente nei siti di estrazione e nei rinterri o vengono creati con l’impiego di macchinari.

Un habitat alternativo prezioso durante la fase operativa
In Svizzera, quando nel secolo scorso i corsi d’acqua più grandi sono stati per la maggior parte ret-
tificati artificialmente, sono andati via via quasi completamente scomparendo i paesaggi golenali, 
con la loro dinamica naturale. Oggi i siti di estrazione e le discariche offrono alternative preziose 
per questi habitat quasi scomparsi, contribuendo così in modo significativo alla promozione della 
biodiversità. Tra le tipiche specie pioniere rientrano anfibi come i rospi calamita o gli ululoni dal 
ventre giallo. Anche l’avifauna è ben rappresentata dalle rondini riparie (topini) e dai corrieri piccoli. 
Si possono inoltre osservare molteplici insetti, tra cui ad esempio anche la rara cavalletta celeste, 
oppure piante pioniere come il delizioso garofanino di Dodonaeus. Questa è solo una piccola se-
lezione delle specie specializzate presenti. Oltre ai primi colonizzatori è possibile osservare anche 
numerose specie animali e vegetali boschive e tipiche del paesaggio culturale.

Compensazione ecologica dopo la fase operativa
La sistemazione finale che segue la fase operativa viene già definita con precisione in fase di pro-
gettazione. Quando viene riempito un sito di estrazione o chiusa una discarica, nella sistemazione 
finale viene richiesta la compensazione ecologica secondo l’autorizzazione. Tra la pianificazione 
e l’esecuzione della sistemazione finale trascorrono spesso decenni. In molti casi, quindi, durante 
l’esecuzione sono necessarie modifiche minime in base alle più recenti conoscenze ecologiche. 
Sulle aree naturali vengono creati habitat come specchi d’acqua, prati magri, siepi e microstruttu-
re. Queste aree necessitano di una cura periodica e a regola d’arte, affinché presentino anche in 
futuro un elevato valore ecologico.

Certificato della Fondazione Natura & Economia
La Fondazione «Natura & Economia», con sede a Lucerna, è stata fondata dall’Ufficio fe-
derale dell’ambiente (UFAM) e da diverse associazioni economiche nel 1995, in occasio-
ne dell’Anno europeo della conservazione della natura. Tra i fondatori figurava anche ASI, 
una delle precedenti organizzazioni che hanno dato vita all’attuale Associazione Materiali 
di costruzione circolari Svizzera. La Fondazione premia le aziende che vantano aree con 
una sistemazione prossima allo stato naturale. Molti soci di Materiali di costruzione circolari 
Svizzera si fregiano di tale certificato e vengono ricertificati ogni cinque anni. Il settore «Na-
tura e suolo» di Materiali di costruzione circolari Svizzera offre supporto ai soci nella stesura 
della documentazione per la presentazione della domanda e nell’attuazione delle necessarie 
misure di promozione della natura.

Impegno per la natura
Il settore «Natura e suolo» di Materiali di costruzione cir-
colari Svizzera sostiene da decenni i soci nella pianifica-
zione e nell’attuazione di misure di promozione della na-
tura in fase di estrazione e di sistemazione finale. Insieme 
al personale delle aziende vengono attuate determinate 
misure. Durante gli interventi pratici, le collaboratrici e i 
collaboratori imparano a conoscere gli habitat preziosi 
e gli esseri viventi che li popolano. L’attività di sensibiliz-
zazione permette di comprendere a fondo il tema della 
natura e predispone le persone ad attuare le misure. Tra i 
compiti del team «Natura e suolo» rientrano anche l’orga-
nizzazione e lo svolgimento di numerosi interventi mirati 
alla riduzione di neofite invasive. Vengono inoltre propo-
ste visite guidate per gruppi di ogni età.
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